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ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione 
che è al nostro esame ha lo scopo di rego­
lare le controversie relative agli investimenti 
fra Stati e cittadini di altri Stati. 

Essa è stata adottata a Washington, dopo 
lunga e dettagliata preparazione, il 18 mar­
zo 1965. Il disegno di legge relativo è già 
stato approvato dalla Camera dei deputati 
il 16 ottobre 1969. 

La Convenzione risponde ad una esigenza 
largamente sentita, data l'accresciuta quan­
tità e varietà di rapporti fra Stati e citta­
dini di altri Stati nel settore degli investi­
menti ed il frequente insorgere di contro­
versie fra le parti. 

La Convenzione opera pertanto sia nel­
l'interesse delle persone fisiche e giuridiche 
che effettuano gli investimenti, sia nell'inte­
resse dei Paesi beneficiari di tali investimenti 
che sono prevalentemente i Paesi in via di 
sviluppo. 

In caso di controversie anziché rivolgersi 
soltanto alla protezione dello Stato di ori­
gine, gli investitori privati all'estero potran­
no adire, se lo vogliono e d'accordo con lo 
Stato che ne è la controparte, il Centro 
internazionale di conciliazione e di arbi­
traggio, istituito in virtù appunto di que­
sta Convenzione, presso la Banca mondiale, 
cioè la Banca internazionale per la ricostru­
zione e lo sviluppo. 

Organi di questo centro sono: 
a) il Consiglio di amministrazione, for­

mato dai rappresentanti di tutti i Paesi mem­
bri e presieduto dallo stesso Presidente della 
Banca mondiale; 

b) il Segretario generale, nominato dal 
Consiglio e coadiuvato da segretari aggiunti. 

Per la sua attività di conciliazione e di 
arbitraggio, il Centro deve avvalersi di esper­
ti iscritti in due appositi elenchi, l'uno dei 
« conciliatori » e l'altro degli « arbitri », gli 
uni e gli altri scelti secondo modalità tas­
sativamente stabilite nella Convenzione. 

I ricorsi all'opera del Centro sono ovvia­
mente volontari e presuppongono il consen­
so delle due parti, consenso che non può 
essere poi ritirato unilateralmente. 

Queste le indicazioni schematiche essen­
ziali della Convenzione alla quale l'Italia ha 
posto la sua firma il 18 novembre 1965. 
Superfluo rilevare l'interesse che il nostro 
Paese, importatore ed esportatore di capi­
tali, ha alla più larga e più fedele appli­
cazione di essa. 

Mi auguro pertanto che il Senato voglia 
concedere l'approvazione al disegno di leg­
ge che ne autorizza la ratifica. 

GIRAUDO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione per il rego­
lamento delle controversie relative agli in­
vestimenti tra Stati e cittadini di altri Stati, 
adottata a Washington il 18 marzo 1965. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione indicata nell'articolo preceden­
te a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo 68 della Conven­
zione stessa. 


